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Dopo il turno di coppe ancora alla ribalta Inter e Milan 

Domani le milanesi sulla strada 
di Torino 

e Juventus 
E' stata un po' la settima' 

na delle milanesi: prima Inter 
e Milan sono state alla ribai­
ta per i loro impegni in cop­
pa (conclusi positivamente per 
i nero azzurri e negatìvamen-
te per i rossoneri), ora le due 
milanesi sono ancora al cen­
tro dell'attenzione perchè il 
calendario le oppone alle due 
torinesi in due match che pò-

Atletica femminile 

// trofeo 
Liberazione 

a Terni 
TERNI, 21 

Dopo l'esordio positivo del­
l'anno scorso 11 Trofeo della 
Liberazione, gara nazionale di 
atletica leggera, sarà ripropo­
sto quest'anno per il 25 apri­
le dal comune di Terni con 
un programma di gare di no­
tevole interesse. 

Tra le prime Iscritte figu­
rano tre delle atlete dell'URSS 
che sono attualmente a For-
mia per un periodo di prepa­
razione collegiale. A Terni, 
con la campionessa europea e 
primatista mondiale di di­
sco, Faina Melnik, andranno 
la pesista Antonina Ivanova, 
che ha un primato di 19.39 
(terza prestazione mondiale 
1971). e l'altra pesista Jelena 
Korabljeva (sesta al mondo 
nel 1971 con 18.52). 

Sono in programma le se­
guenti gare: m. 100, m. 200, 
m. 400. m. 800. m. 1.500, m. 100 
ostacoli, staffetta 4 x 100, sal­
to in alto, salto in lungo, lan­
cio del disco, lancio del gia­
vellotto. getto del peso. Le 
gare si svolgeranno presso il 
campo scuola di Terni dove 
esiste un terreno di gara in 
materiale sintetico. 

In concomitanza con le gare 
Inserite nel programma del 
trofeo, verranno organizzate 
anche gare nazionali maschili 
per atleti seniores e juniores. 

Arbitro bulgaro per 
Italia-Belgio 

La partita Italia-Belgio, In­
contro di andata dei quarti 
del campionato europeo per 
nazioni in programma sabato 
prossimo a Milano, sarà diret­
ta dall'arbitro bulgaro Niko-
lov, il quale sarà coadiu­
vato, in qualità di guarda­
linee. dai connazionali Betchi-
rov e Tchoukov. 

Le convocazioni dei cal­
ciatori azzurri selezionati per 
la partita saranno diramate 
lunedi prossimo e 1 convocati 
dovranno trovarsi alla pineti-
na, ad Appiano Gentile, entro 
le 13 di martedì. Per il pome­
riggio di mercoledì è fissato 
un allenamento ad Appiano 
Gentile. 

La televisione italiana tra­
smetterà. a colori, via satel­
lite, in ripresa diretta, negli 
Stati Uniti, in Canada e in 
Francia, oltre che in nume­
rosi paesi europei, la telecro­
naca diretta delia partita Ita­
lia-Belgio dei quarti di finale 
della Coppa d'Europa per na­
zioni di calcio in programma 
a Milano per il 29 aprile. 

In Italia, la telecronaca an­
drà in onda — con esclusione 
della Lombardia — con inizio 
alle 15,25 sul programma na­
zionale. 

Rinviato Tesarne 
del reclamo del Catania 

MILANO, 21 
La Commissione disciplinare del­

la Lesa calcio ha deliberalo di rin­
viare, per ulteriori accertamenti, 
l'esame della opposizione del Ca­
tania avverso la squalifica del cam­
po per cinque giornate effettive di 
gara, la perdita della gara Catania-
Como (0-2) e la penalizzazione di 
«ti ponto in classifica. 

trebberò di nuovo cambiare il 
volto dell'alta classifica. 

La Juve infatti gioca in ca­
sa (e recupera il portiere Car-
mignani) contro l'Inter che in 
un modo o nell'altro dovrebbe 
risentire dei 120' di gioco di 
Glasgow e che sarà ancora 
priva di Boninsegiui. 

Il Torino invece è impegna­
to in trasferta sul campo di 
un Milan che seppure privo di 
Rivcra, (e pare anche 
di Schnellinger) però potrebbe 
risultare assai più pericoloso 
dell'Inter in quanto che « scot­
tato» dall'eliminazione in cop­
pa farà un estremo tentativo 
per reinserirsi nella lotta per 
lo scudetto o almeno per con­
quistare una piazza d'onore 
onde attenuare ti malcontento 
dei propri sostenitori. 

Come si vede dunque non è 
affatto escluso che la Juve 
torni a scavalcare il Torino 
o quanto meno ad affiancarlo 
in testa alla classifica. Anzi è 
molto probabile. probabi­
lissimo. 

Quasi certo invece è che 
comunque il turno si presenta 
estremamente propizio al Ca­
gliari che non dovrebbe ave­
re problemi giocando in casa 
contro il Varese ormai con­
dannato anche matematica­
mente alla retrocessione. Non 
per niente anche nell'ultimo 
allenamento Riva si è confer­
mato in gran forma... 

E passiamo agli altri incon­
tri per sottolineare che inte­
ressano tutti in un modo o 
nell'altro la lotta per la sal­
vezza, eccezione fatta per il 
match di Bergamo ove la Ro­
ma tenterà di strappare un 
pareggio per mantenersi in 
corsa per la... coppa UEFA 
(mentre la squadra di casa 
non ha praticamente né am­
bizioni né patemi d'animo). 

Così è per esempio per Fio­
rentina Mantova con i viola 
al gran completo per il re­
cupero di Scala e nettamente 
favoriti contro i virgiliani la 
cui « disperazione » non do­
vrebbe bastare per la conqui­
sta di un risultato positivo: 
così è per Napoli-Verona con 
maggiore incertezza nelle pre­
visioni perchè se è vero che 
gli scaligeri in trasferta val­
gono pochino però è anche ve­
ro che il Napoli «abbonato» 
ai pareggi non dà eccessivo 
affidamento. 

Così è infine per Catanzaro-
Bologna e Vicenza-Sampdoria 
che vedono i padroni di casa 
favoriti dalle previsioni sem­
pre che non si facciano pren­
dere dal nervosismo per l'af­
fanno di vincere ad ogni co­
sto (si sa che il nervosismo 
è un pessimo consigliere...). E 
concludiamo ricordando che il 
turno di campionato interessa 
enormemente anche il C.T. 
azzurro Valcareggi per le con­
vocazioni che diramerà lune­
di in vista di Italia-Belgio di 
sabato prossimo a Milano per 
la coppa Europa. Per la veri­
tà Valcareggi pare già essersi 
fatto delle convinzioni preci­
se. e attende l'ultimo turno 
solo per il timore di eventuali 
infortuni. 

Inutile dire che le convinzio­
ni di Valcareggi vertono anco­
ra una volta sulla conferma 
del « blocco » messicano con 
due uniche eccezioni: la so­
stituzione di Rivera squalifi­
cato ad opera di un De Sistt 
tornato in gran forma e for­
se con Anastasi centro avan­
ti al posto di Boninsegna se 
il a bomber» interista non ce 
la farà a rimettersi in tem­
po (comunque Boninsegna non 
è in gran forma e si è visto 
che non trova un facile ac­
cordo con Riva: perciò non 
è detto che tutto il male ven­
ga per nuocere...). 

Stavolta Valcareggi si giu­
stifica anche con i fatti e cioè 
con il grande exploit dell'Inter 
che lo ha rassicurato sul ren­
dimento in campo internazio. 
naie di una squadra come 
quella nerazzurra che pure in 
campionato ha fornito delu­
sioni su delusioni. Staremo a 
vedere però se l'exploit del­
l'Inter a Glasgow può far di­
menticare il campanello d'al­
larme squillato ad Atene: sta­
remo a vedere con i fatti che 
sono gli unici a contare. 

Tennis: rientrata la protesta 

Giocheranno Kodes 
Nastase e Smith 

Il fallimento della politica de 

Solo il 10% dei ragazzi 
fra i 6 e i 14 anni 

può praticare uno sport 

n frnfpn Cri UH ti L a Plagia torrenziale ha In-
U U 1 C U \ J I U 1 1 L 1 terrollo la prima giornata di 

prove ufficiali del « Il Trofeo Ignazio Giunti» di automobilismo a 
Vallelunga, gara valevole per il Trofeo Europa-marche fino a due 
litri. La prima tornata di prove delle vetture di 2.000 ce. si è 
svolta con il cielo già nuvoloso ma con la pista in buone condi­
zioni. Il miglior tempo è stato realizzato dal francese Jean-Louis 
Lafosse, al volante di una Loia-Flint T 290, in 1M9"01, alla media 
oraria di Km. 144,706. Gli iscritti di maggior prestigio ieri non 
sono arrivati all'autodromo e soltanto lo svedese Joachim Bonnier 
ha punzonato la vettura, operazione che Hezemans, Facetti e 
Quester dovranno compiere al loro arrivo all'autodromo entro le 
14 di oggi. Mancano il francese Gerard Larrousse e l'italiano 
Arturo Merzario, vincitore della scorsa edizione del trofeo, impe­
gnati nelle prove della « Mille Chilometri » di Monza che si di­
sputerà martedì prossimo nell'autodromo lombardo. Nella foto: 
Facetti che correrà con la nuova versione dell'Abarth-Osca. 

Grane a ripetizione per gli 
organizzatori dei campionati in­
ternazionali di tennis d'Italia. 
Ieri, molti incontri di qualifi­
cazione non si sono potuti di­
sputare a causa delia pioggia-
die iia reso impraticabili i cam­
pi del Foro Italico. 

Come se ciò non hastasse, 
si prorilava il « forfait » del 
cecoslovacco Kodes. del rome­
no Nastase e dell'americano. 
numero uno mondiale, Stan 
Smith, che avevano « contesta­
to» le scelte della FIT a pro­
posito della designazione delie 
teste di serie. 
• Poi il segretario delia Fede­
razione Internazionale Gioco 
Tennis, Basii Reay. ha evitato 
con il suo intervento che tre 
tra i più forti tennisti del mo­
mento. boicottassero i Campio­
nati internazionali di Roma. 

Gli organizzatori italiani di 
fronte all'atteggiamento di 
Smith e compagni, avevano 
chiesto a Reay di prendere 

' provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei quattro atleti. Ieri 
Reay ha parlato per telefono < on 
Smith il quale gli ha assicurato 
la partecipazione sua e quella 
di Kodes. Nastase e anche Gi-
meno. che si era aggiunto al-
i*rJltimo momento agli altri tre. 

« Giocheremo tutti ». ha di­
chiarato Smith a Reay. « Il 
comitato italiano ha tutti i di­
ritti di fissare le teste di se­
rie secondo un suo criterio di 
scelta ». ha dichiarato in una 
intervista Reay. 
• La FIT. dal canto suo, aveva 
confermato la decision-; del giu­
dice arbitro e del Comitato di 
non apportare variazioni alle 
teste di serie e al tabellone, 
sorteggiato alla presenza del 
pubblico, giocatori e stampa. 

Nei pochi incontri disputati 
ieri, prima che la pioggia co­
stringesse i giocatori a rientra­
re in albergo, gli italiani Ti­

no e Orecchio sono stati liqui­
dati rispettivamente dal sovie­
tico Wolkov e dallo sragnolo 
Ferrerò, mentre si, sono quali­
ficati per assenza degli avver­
sari Gilardelli, Mennella e Man­
lio Barioni. 

totocalcio 

Atalanta-Roma 
Cagliari-Varese 
Catanzaro-Bologna • 
Fiorentina-Mantova 
Juventus-Inter 
L.R. Vicenza • Sampdoria 
Milan-Torlno 
Napoli-Verona 
Bari-Taranto 
Cesena-Como 
Palermo-Ternana 
Venezia-Udinese 
Salernitana-Brindisl ' 

1 X 

1 
1 X 
1 
1 
1 x 2 
x 1 2 
1 X 

1 
x 2 
X ' 

1 
x , 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 2 
2 1 
2 
2 
x 1 
1 1 
1 x 
x 1 
1 
x 
2 2 x 
2 x 2 

Grande successo di iscrizioni al «Liberazione» 

Mazziero cercherà a Cerveferi 

una maglia azzurra per Monaco 
Al «via!» anche la Roma (con Fratini, Isopo, Siracusa, Bazzano, Quattrociocche, Martella), la «Gior­
nalai » (con Carpone, Perini, D'Amico), il Gruppo Sportivo Grottaferrata — Una lettera di Morandi 

Per i ciclisti laziali il Gran 
Premio della Liberazione, fat­
te rare eccezioni come l'anno 
in cui lo vinse quel grande 
campione che fu Salvatore 
Morucci, generalmente è sta­
to un traguardo irraggiungi­
bile. Tuttavia ogni anno ci 
si impegnano con accanimen­
to. La più bella corsa ita­
liana per dilettanti sì corre 
sulle strade di casa loro s, 
pur avendo annoverato anche 
degli azzurri nelle file delle 
squadre locali, non vincono 
un a Liberazione » dalla not­
te dei tempi. L'impegno, l'ac­
canimento potremmo dire, si 
rinnova quest'anno ed è te­
stimoniato dall'insistenza con 
la quale calcano in questi 
giorni le strade del percorso. 

Mentre continuano a per­
venire da tutta Italia le Iscri­
zioni che garantiscono alla 
corsa i più illustri pedalatori 
dilettanti nazionali, oltre a 
tanti valorosi elementi stra­
nieri, ieri è giunta anche 
quella della Roma con i suoi 
Fratini, Isopo, Siracusa, Baz 
zano, Quattrociocche e Mar­
tella. 

Ecco, tra questi un laziale 
(pardon, un romanista) in 

CON UN CAMPIONATO COSI' 
GIOCARE AL 

TOTOCALCIO 
SIGNIFICA VINCERE 

OGNI SETTIMANA 

MILIONI 
MILIONI 

MILIONI 

TOTOCALCIO 
E' IL CONCORSO «SUPER » 

grado di far centro sul tra­
guardo di Cerveteri ci potreb­
be anche essere; Fratini in 
giornata di vena diventa ele­
mento in grado di ogni ex­
ploit, come Siracusa, che ha 
più volte dimostrato di essere 
tagliato anche per traguardi 
importanti, mentre Giovanni 
Martella, un regolarista ca­
pace di insegnare il mestiere 
a parecchi professionisti, pò 
trebbe trovarsi avvantaggiato 
dal traguardo situato in leg­
gera salita. 

La Polisportiva Giornalai, 
dal canto suo, ha nel suo 
gruppo di dilettanti che ha 
iscritto alla corsa, alcuni ele­
menti dei quali, alla fine, nel­
le cronache della gara può 
darsi si debbano citare i nomi 
come principali protagonisti. 
Il campione italiano della pi­
sta Carpené, Perilli e D'Amico 
non sono elementi da mettersi 
in soggezione neppure al co­
spetto degli illustri e cele­
brati campioni che vengano 
alla corsa dalla Lombardia e 
dalla Polonia, dalla Romagna 
o dall'Olanda, dalla Toscana 
o dall'URSS. 

La squadra laziale più sol­
lecita ad inviare l'iscrizione, 
è stata il Gruppo Sportivo 
Grottaferrata, che ha iscritto 
Mazziero, Martufi e Tullio. La 
sorte ha dato a Mazziero, 
una delle più belle promesse 
del - ciclismo italiano, il nu­
mero « tredici ». e per chi 
voglia rifarsi alla cabala o 
alla scaramanzia tutto ciò po­
trebbe già essere un segno. 

Questo giovanissimo esclu­
so, forse a torto, dal gruppo 
dei convocati della PCI (una 
eventuale inclusione avrebbe 
potuto giustamente incorag­
giarlo e metterlo nella mi­
gliore condizione morale per 
lottare ad armi pari con i 
più consumati e affermati 
campioni), è elemento di ot­
tima classe che raramente, fi 
no ad oggi, ha fallito i tra­
guardi importanti della sua 
carriera, 

I giovani del Lazio 
Questo XXVII Gran Premio 

delia Liberazione . Trofeo Gè 
Iati Sanson, sarà la sua pri­
ma grande occasione nella e-
scalation verso la maglia az­
zurra per le Olimpiadi di Mo­
naco. Il compito sarà quanto 
mai duro. In duecento lotte 
ranno per un successo o, 
quanto meno, per un buon 
piazzamento. E se Mazziero 
dovesse riuscire, non diciamr 
a vincere, ma a rimanere 
nel gruppetto di quelli ai 
quali andrà la medaglia d'ar. 
gento (il primo sarà premia 
to con una medaglia d'oro. 
quindi dal secondo al deci­
mo ne riceveranno una d'ar­
gento) avrebbe già tanto me 
ritato. Tuttavia nella ricerca 
di un laziale possibile vln 
citore del «Liberazione», fa 
re per primo il nome di Da 
niele Mazziero ci sembra 
quanto mai ragionevole. 

Neil» pronta» o » «neh* 

altre iscrizioni (come per e-
sempio quelle di Cassi e Ri­
naldi che già l'anno scorso 
alla corsa parteciparono, con­
quistandosi il diritto alla ci­
tazione) aumenterà anche il 
numero dei ragazzi meritevoli 
di essere seguiti. Comunque, 
per ì giovani del Lazio non 
c'è soltanto in palio il premio 
del vincitore assoluto, per lo­
ro, a ricordo dello scomparso 
compagno Ottorino Pinzuti 
che della corsa fu il fonda­
tore, è stata messa in palio 
una Coppa: al primo dei la­
ziali la Coppa Ottorino Pin­
zuti si dice infatti nel lun­
ghissimo elenco dei premi. 

Le iscrizioni 
Le iscrizioni si chiuderan­

no alle ore 12 di lunedi e 
nella stessa giornata a Cerve­
teri dalle ore 17 alle ore 19 
si effettueranno le operazio­
ni di punzonatura. Quindi nel­
la mattinata di martedì 25 
aprile ancora dalle ore 9 alle 
ore 10 potranno essere sbri­
gate le formalità della pun­
zonatura. La partenza alla 
corsa verrà data alle ore 13. 

Ieri è giunto al Comitato 
organizzatore una lettera au­
gurale del compagno Arrigo 
Moranai, presidente dell'Arci. 
Morandi scrive: 

«Noi dell'Arci stiamo se­
guendo con estremo interesse 
e per quello che ci tocca con 
piena partecipazione, i prepa­
rativi del XXVII Gran Pre­
mio della Liberazione, al qua­
le auguriamo il più grande 
successo. 

Queste manifestazione, già 
di per sé importante, acqui 
sta oggi on particolare «ligni­
ficato per la natura e il ca­
rattere che esprime. Infatti. 
anche per vìa dello *port — 
che il fascismo strumentati7ZÒ 
brutalmente ai fini della guer­
ra. del razzismo. -iMl'-inticiiS-
lura e cerca tuttora di usate 
per organizzare i teppisti in 
campi militari e nelle pale­
stre di karaté — è nerrsvirio 
che gli uomini operino per 
la pace, contro chi tesse oscn-
ri piani di violenza e soprat­
tutto lo impieghino per aiu­
tare la gioventù a capirlo e 
ad esercitarlo come mezzo di 
crescita e di emancipazione. 

Che lo sport — nel dopo­
guerra — sia sempre stato un 
terreno di pascolo anche per 
taluni che hanno cercato di 
sfruttarlo clientelarmentc è 
cosa nota, ma è altrettanto 
accertato che queste operazio­
ni non sono mai passate. 

In questo senso pare a me 
che anche il recente convegno 
DC-Andreotti abbia ti mede­
simo sapore elettoralistico, 
non privo, peraltro, di falli 
curiosi come quelli 'li una 
ostentata « scelta di campo a 
operata dallo staff del Coni 
(da Onesti a Saini, da Xoslini 
a Garroni) presente al coni 
pleto, allineato, acquiescente, 
in prima fila. 

La "linea Andreottl" è tanto 
"mova" ebe finite* ptr difen­

dere tutto ciò che c'è di più 
vecchio, dal Coni all'Enal, alla 
Gioventù Italiana. La cosa pe­
rò più incredibile è che venga 
fatta passare come un impe­
gno di rinnovamento. Per for­
tuna c'è da dire che assai 
più credibile potrà essere la 
risposta degli sportivi che 
non credo abbiano alcuna in­
tenzione di continuare a farsi 
turlupinare. 

Anche per questo ritengo 
che il XXVII Gran Premio 
della Liberazione acquisti an­
cora più significato e ci gua­
dagni in stile: vogliamo ricor­
dare i caduti della Resistenza, 
e insieme alla loro memoria 
un grande fatto storico; vo­
gliamo che Io sport rome 
tutte le attività dell'uomo sia­
no al servizio di una causa 
che è tanto più nobile appun­
to perchè è di liberazione. 

Auguri di buon lavoro a 
tutti i compagni e amici del 
Comitato organizzatore». 

Eugenio Bomboni 

In forse 
la partenza 
del « G i r o » 
da Venezia 

VENEZIA, 21 
La partenza del Giro cicli­

stico d'Italia da Venezia ri­
schia di non potersi fare. La 
amministrazione comunale in­
fatti — come è detto in un 
comunicato — dopo aver 
ascoltato nel corso di due riu­
nioni le proposte del commen­
datore Torriani, in merito alla 
possibile effettuazione di una 
breve corsa ciclistica, nel qua­
dro del Giro d'Italia, lungo la 
riva degli Schiavoni e di una 
cerimonia in piazza San Mar 
co, ritiene che « non sia asso 
Ultamente possibile per gra­
vi ragioni di carattere tecni­
co e di viabilità consentire 
una simile manifestazione 
sportiva ». 

Il comune autorizzerebbe 
una corsa nello stadio di San-
t'EIena. In piazzetta San Mar­
co, verso il molo, potrà in­
vece svolgersi una cerimonia 
simbolica dei soli capitani del­
le squadre iscritte al Giro 

Deceduta per leucemia 
la ex primatista 

ungherese Aranka Kazi 
BUDAPEST, 21 

' Aranka Kati, la prima atleta 
ungherese ad aver stabilito un re­
cord mondiale, • morta ofji di 
leucemia. Aveva 39 anni. Lo rife­
risca il fiomale di Budapest • Nep-
sport ». Aranka Karl aveva stabi­
lito il record nel 19S4 nelle 880 
yarde «cn II tempo di a* 1 1 " . 
tenendolo por alcuni anni. 

Ragazzi costretti a giocare per le strade, in mezzo al traffico 

Dal tempo delle promesse la 
DC — nel settore dello sport 
e della educazione fisica, ma 
non solo ili questi — non è 
mai passata a quelli degli 
impegni. Ora in campagna e-
lettorale tornano a riemerge­
re i diversi personaggi (buon 
ultimo Andreotti) targati «li-
bertas», i quali hanno avuto 
ed hanno dirette responsabi­
lità nel settore dello sport. 
Ma non interessa tanto esa­
minare le «vocazioni» spor­
tive di questo personale poli­
tico democristiano variamen­
te parcheggiato anche nel 
inondo dello sport, quanto 
considerare ciò che avevano, 
in diverse circostanze, dichia­
rato di voler realizzare. 

Un recente studio relativo 
al fabbisogno di impianti e 
di investimenti per garantire 
in concreto lo sport come ser­
vizio sociale ha fissato, come 
minimo indispensabile, la spe­
sa complessiva di 688 miliardi 
e 700 miliotii per l'acquisizio­
ne e l'attrezzatura di 10.475 
ettari di superficie. Nella so­
la area romana sarebbero ne­
cessari oltre mille ettari di 
terreni per garantire a tutti 
i giovanissimi quotidiane oc­
casioni di pratica sportiva e 
di gioco all'aperto. Gli impe­
gni quindi nel settore dello 
sport debbono tener conto di 
questi fabbisogni calcolati su 
precise esigenze dei giovanis­
simi e dei ragazzi. 

Le statistiche dicono che in 
Italia quelli che praticano lo 
sport rappresentano appena 
il 3 per cento della popola-
zione. All'interno di questa 
percentuale è possibile rile­
vare che i ragazzi fra i sei 
e i 14 anni, praticanti un 
qualsiasi sport, risultano ap­
pena il 10 per cento. Lo sport 
è ancora un privilegio riser­
vato a pochi. I diversi «or­
ganismi competenti» con la 
loro politica hanno di fatto 
continuano a privilegiare i 
privilegiati. 

La necessità di cambiare, 
di «fare parti uguali tra u-
guali» è ormai espressa chia­
ramente anche nel settore 
sportivo, tra quelli cioè che 
lianno cominciato a valuta­
re nel concreto le scelte con­
servatrici che fino ad oggi ha 
fatto la DC attraverso i di­
versi enti, organizzazioni, sta­
tali e parastatali. E' cresciu­
ta in questi ultimi anni la 
«domanda sportiva» da par­
te dei lavoratori, di quelli 
cioè che fino ad oggi sono 
stati sistematicamente esclu­
si da qualsiasi forma di at­
tività sportiva. Questa doman­
da richiede oggi una rispo­
sta, un impegno ed un giu­
dizio che dovrà • essere e-
spresso il 7 di maggio. 

La programmazione avreb­
be dovuto avviare, attraver­
so un piano quinquennale, 
una politica sportiva popolare 
e di massa. Il capitolo 15 a-
veva fissato, nella misura di 
35 miliardi, il primo impe­
gno finanziario. Di quell'impe­
gno sono rimaste solo, come 
testimonianza, 40 righe di 
promesse. Il CONI è rimasto 
quell'organismo che, grazie 
alla « tassa sulta fortuna » che 
ogni sabato viene versata con 
il Totocalcio, amministra an­
nualmente decine di miliardi 
senza alcun controllo demo­
cratico da parte di Enti loca­
li, Regioni ed organizzazio­
ni dei lavoratori. 

L'ENAL. definita la « Feder-
consorzi del tempo libero*, è 
rimasto un feudo democri­
stiano nel quale alla parte­
cipazione democratica aet la­
voratori si preferisce la sola 
pratica di sottogoverno. 
Esiste ancora, dopo tanti an­
ni, il Commissarialo per la 
gestione dei beni ex-Gil, in­
capace di una qualsiasi ini­
ziativa che non sia quella 
dello sperpero del denaro 
pubblico e della discrimina­
zione. Eppure nel corso di 
questi lunghi anni numerose 
sono state le richieste le lot­
te, le proposte delle organiz­
zazioni popolari, dei sindaca­
ti, dei lavoratori, per ottene­
re una modificazione concre­
ta di questa situazione dello 
sport e del tempo libero. 

La DC ha sempre risposto 
con le promesse, lasciando le 
cose come negli anni passati. 
Per lo sport servizio sociale 
occorrono scelte chiare che 
battano il privilegio: investi­
menti a livello delle nuove 
realtà regionali e di Enti lo­
cali. 

Queste scelte In DC non le 
ha volute fare. Per il 90 per 
cento dei giovani esclusi da 
qualsiasi pratica sportiva le 
promesse non contano. 

Giuliano Pratca 

Ancora pioggia e freddo 

Primavera ritardata 
per persici e lucci 

Primavera. Dunque, ci slamo? 
Non ancora, non completamen­
te. Alle giornate di sole se ne 
alternano altre grigie e malin­
coniche che portano con sé ge­
lidi strascichi dell'inverno. Ora 
sono intervenute le piogge, do­
po le quali dovrebbe a esplo­
dere » la primavera pescherec­
cia con acque nuove, che mu­
teranno l'aspetto del fondo, che 
disperderanno l vermi, i mol­
luschi, i crostacei, che provo­
cheranno lo schiudersi delle 
larve. I grandi fiumi e 1 gran­
di laghi sono stati per troppo 
tempo tanto azzurri quanto ari­
di. I predatori si sono mante­
nuti sui grandi fondali atten­
dendo un motivo valido per 
uscire dalla propria, forzata 
immobilità, spiando la distesa 
acquea, porgendo orecchie ad 
ogni rumore per cogliervi il ri­
sveglio della minutaglia. 

Sui grandi laghi occorre In­
sistere accanto alle a legnere » 
sommerse. E' U che si danno 
appuntamento i persici. 1 boc­
caloni e le grosse scardole « da 
sarada », la cui mole le salva 
dall'aggressione di « banditi » 
che non siano il luccio di buo­
na taglia. Si tratta di scardole 
tozze e massicce come carpe 
nostrane che. al momento op­
portuno, quando cioè l'acqua 
accennerà a scaldarsi stabil­
mente, lasceranno 1 venti-tren­
ta metri di profondità e le 
praterie di alghe per invadere 
i canneti del sottoriva a cele­
brare con tonfi gioiosi il rito 
della riproduzione. Potete star 
certi che, appena il fenomeno 
si verificherà, l'esodo delle 

scardole sarà scrupolosamente 
seguito dall'entrata in azione 
dei grossi lucci. Simile al pe­
scecane che nuota sulla scia 
di una nave in attesa degli 
avanzi di cucina. Il luccio si 
sposterà silenziosamente sulle 
tracce dei branchi di scardole, 
si apposterà ai margini dei 
canneti in lunga, immobile Im­
boscata o. all'occasione propi­
zia, balzerà sulla preda a col­
po sicuro. 

L'esodo delle scardole è un 
appuntamento che un attento 
pescatore cerca di non fallire. 
Quando il canneto, prima spo­
glio. triste e deserto, sì anima 
di improvvisi tonfi, di canne 
che scricchiolano quasi le per­
cuotesse il vento, di lunghe 
striscie in superfìcie, vuol dire 
che sono arrivate le scardole e 
che, fra non molto, arriveran­
no i lucci. E' il momento di ar ­
mare una barchetta e di sc ivo­
lare silenziosamente nel folto 
del canneto Qui ci si apposta. 
si tolgono i remi dall'acqua, ci 
si ancora fissando un paletto 
sul fondo e legandolo all'im­
barcazione. e si montano le 
insidie. Occorrono quattro ar­
nesi: una canna-lancia, una 
canna fissa, un recipiente « por­
ta-vivo » e un guadino 

La canna fissa, lunga 4 metri, 
serve a catturare le scardole. 
operazione facilissima se si ha 
l'accortezza di non far troppo 
rumore e di non lasciarsi an­
dare ad eccessive gesticolazioni. 
Con una lenza del n. 16-18 leg­
germente più corta della can­
na. un piccolo galleggiante, un 
paio di piombini a scalare e 
un piccolo verme di letame 
come esca, non resta che « de­
positare » l'insidia dolcemente 
negli spazi liberi fra le canne 
Le scardole girano quasi in 
superficie o al massimo in 
mezzo metro d'acqua, perciò 
il fondo deve essere regolato 
in conseguenza. L'abboccata 
della scardola è deliziosa: il 
galleggiante ballonzola, poi fila 
verso l'intrico del canneto il 
più delle volte senza immer­
gersi: occorre « ferrare » svel­
tamente e trascinare subito la 
preda fuor dell'acqua. 

Se la scardola supera I due 
etti, va bene - per il cestino; 
se è media o piccoletta. va 
bone per il luccio Le s c a t o ­
lette da esca vanno immesse 
con delicatezzi nel recipiente 
• porta-vivo ». da dove cstrar-
rete di volta in volta i sog­
getti da immolare sull'altare 
della fame del luccio ìjt can­
na-lancio serve appunto a que­
sto e deve essere sui 5 metri. 
robusta e col cimino in fibra 
di vetro Un mulinello di buon 
peso, con bobina fornita dì cen 
to metri dì filo del n 0.30. una 
girella con moschettone per il 
« finale » in acciaio finissimo. 
un'anroretta media e ben aguz­
za. più un ^alleggiarne d* cel­
luloide riempito d'acqua «ono 
tutto ciò che vi occorre Appli­
cate la scardoletta all'amo e 
lanciate al di là della prima co­
rona di erbe del l i f o , dopo­

diché vi conviene appoggiare 
la canna sulla barca e sorve­
gliarla con un occhio. Con l'al­
tro potete sempre dedicarvi al­
la pesca spicciola delle scar­
dole e — perché no? — pren­
derci anche gusto, data la fre­
quenza delle abboccate e la ra­
pida crescita del peso del v o ­
stro cestino. 

Quanto al guadino, il suo 
compito è intuitivo, anche se 
il suo impiego è legato all 'even­
to che un luccio abbocchi e 
che sia un... luccio rispettabile: 

I persici e i boccaloni, inve ­
ce, non fanno molta attenzione 
alle scardole, specie a quelle 
di notevoli dimensioni. I loro 
favori vanno soprattutto alle 
alborelle di cui sono ghiottis­
simi. Mentre il luccio muove 
in caccia preferibilmente da 
solo, i percoidi agiscono in coo­
perativa con tanto di piano gè» 
nerale e di compiti specifici af­
fidati ai vari <c commandos . 
Essi stringono in cerchio i bran­
chi di alborelle, mandano all'as­
salto la prima avanguardia a 
più al largo piazzano il « gros­
so» che attende gli sviluppi de l ­
la situazione, pronto ad inter­
venire contro le alborelle fug-; 
giasche. Anche in questo caso 
occorre che il pescatore non v a ­
da in giro per le rive col naso 
all'aria e che non si limiti a 
lanciare l'esca qua e là a ca­
saccio. Bisogna che si abitui a 
guardare la superficie, specie 
in primavera, per cogliervi ogni 
sintomo nuovo. Quando il per­
sico caccia, le alborelle schiz­
zano a raggerà sul pelo del ­
l'acqua quasi la superficie fos­
se colpita da raffiche di mitra­
glia. Il lancio dell'alborella vi* 
va (meglio se senza l'ausilio 
del galleggiante e con un piom-
po ad Olivetta di 3-5 grammi) 
va eseguito a ai margini » del 
branco, onde non spaventare 1 
pesciolini e non indurli a fug­
gire. Senza contare che. proprio 
sui fianchi del luogo di batta* 
glia si possono incontrare i pen­
sici p iù grossi e sornioni. 

r. p. 

// comune 
di Chiusi per 

il riconoscimento 
dell'ARCKaccia 
Il Comune di Chiusi ha chie­

sto ufficialmente al Ministero 
dell'Agricoltura e delle Foreste 
di riconoscere l'ARCI caccia, 
La decisione è stato presa dal 
Consìglio comunale con l'ap­
provazione del seguente or­
dine del giorno presentato dai 
consiglieri Canestrelli e Lu-
cioli: «Il Consìglio comunale 
di Chiusi riunito in seduta 
straordinaria ha fra l'altro 
preso in esame la lettera in­
viata dal Circolo ARCI cac­
cia di Chiusi Città in data 
20 gennaio 1972 con la quale 
si chiede di prendere posi­
zione sul riconoscimento di 
detta Organizzazione. 

Considerato l'alto numero 63 
cittadini che esercitano lo 
sport venatorio; 

venuto a conoscenza che un 
alto numero di questi aderi­
scono già alla summenzionata 
organizzazione venatoria; 

visto che questa organizza­
zione oltre che ad esercitare 
una attività venatoria si in­
teressa attivamente ad una 
seria politica della salvaguar­
dia della natura e dell'am­
biente naturarale; con voti u-
nanimi si rivolge al Ministro 
dell'Agricoltura e al Parla­
mento perché proceda rapida­
mente al riconoscimento di 
questa organizzazione vena­
toria. ed auspica, che questo 
sia pieno e totale come per 
le altre organizzazioni già 
funzionanti in ouesta materia». 

L'ordine del eiorno. dopo 
essere stato illustrato dal 
consigliere Canestrelli che tra 
l'altro ha sollecitato la sop­
pressione delle riserve di cac­
cia. e dopo gli interventi di 
altri consiglieri, è stato ap­
provato con undici voti favo­
revoli e due asterrai!. 
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